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I n  cop er tina: Suo padre, sua madre e l’insegnante non gli avevano dato il permesso, ma Luis Condori decise di andare in 
chiesa invece che a scuola. Leggi la sua storia a p. 20.

Le vostre offerte all’opera

Tre anni fa, parte dell’offerta del tredicesimo 
sabato ha contribuito a finanziare una chiesa 
galleggiante (nella foto, vedete a sinistra, con la 
maglietta verde, un gruppo di volontari, mentre 
a destra, con la tunica grigia, un gruppo di per-
sone che stanno per essere battezzate) sul Rio 
delle Amazzoni in Brasile. Leggete una storia 
missionaria sulla chiesa galleggiante a p. 12
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Cari animatori della Scuola del Sabato, 
Questo trimestre ci occupiamo della Divisione 
Sudamericana, che gestisce l’opera della chie-
sa avventista del settimo giorno in Argentina, 
Bolivia, Brasile, Cile, Ecuador, Isole Falkland, 
Paraguay, Perù e Uruguay, oltre alle isole adia-
centi negli oceani Atlantico e Pacifico.
La regione ospita 340 milioni di persone, inclu-
si 2,48 milioni di avventisti. C’è un rapporto di 
un avventista ogni 137 persone.
I quattro progetti del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre sono «centri di speranza», luoghi con 
cui i membri della chiesa avventista del settimo 
giorno si mettono in contatto con la comunità 
cittadina. Tre dei centri di speranza in Brasile e 
in Perù sono situati nei locali di nuove chiese 
avventiste. Il quarto centro di speranza è un 
centro comunitario che offre lezioni di lingua 
inglese, di musica e altre attività per bambini e 
ragazzi a Cuzco, in Perù. L’obiettivo di questo 
centro comunitario è di costituire una nuova 
chiesa a Cuzco.
Nella preparazione del materiale per questo 
trimestre, ho intervistato persone che vivono 
nelle quattro città che riceveranno le nostre of-

ferte ma anche persone che, tre anni fa, hanno 
beneficiato delle offerte del tredicesimo sabato. 
Leggerete le loro storie e, come me, vi faranno 
pensare che il ritorno di Cristo è sempre più 
vicino!
Se vorrete ispirare i bambini sul tema delle 
missioni, visitate con loro la pagina Facebook 
mondiale al link: facebook.com/missionquarter-
lies. 
Potete anche scaricare la versione in PDF del 
rapporto missionario dei bambini su https://
bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2019/ o, 
in lingua inglese, su bit.ly/childrensmission; 
questo rapporto contiene solo un assaggio delle 
ultime storie missionarie della Divisione Suda-
mericana. Se conoscete l’inglese, visitate bit.ly/
sad-archive; che cosa troverete? ogni settimana, 
vi saranno foto aggiuntive e attività relative a 
ogni storia missionaria. Anche se i contenuti 
sono in lingua inglese, le immagini vanno bene 
per tutte le lingue: potreste mostrare le foto ai 
bambini sul vostro computer o su altro disposi-
tivo, mentre leggete la storia missionaria, oppu-
re stamparle per affiggerle in una bacheca.
Se conoscete l’inglese, potete anche scaricare la 
versione PDF del rapporto degli adulti su bit.ly/
adultmission, e i video di MissionSpotlight su 
bit.ly/missionspotlight. 
Se avete trovato modi particolarmente efficaci 
per condividere le storie missionarie, per favore 
fatecelo sapere scrivendo a uicca.mib@avventi-
sti.it.
Grazie perché incoraggiate i bambini a pensare 
alla missione!

Andrew McChesney
Direttore

O b i e t t i v i :

L'offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a:

 Istituire una chiesa e un centro comunitario 
incentrato sulla salute ad Aruana, in Brasile.

 Acquisire la proprietà su cui costruire una chiesa e 
centro comunitario a Salvador, in Brasile.

 Aprire un centro comunitario con una scuola di 
lingua inglese per i ragazzi a Cuzco, in Perù.

 Istituire una chiesa e centro medico a Pucallpa, in 
Perù.

http://facebook.com/missionquarterlies
http://facebook.com/missionquarterlies
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2019/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2019/
http://bit.ly/childrensmission
http://bit.ly/sad-archive
http://bit.ly/sad-archive
http://bit.ly/adultmission
http://bit.ly/adultmission
http://bit.ly/missionspotlight
mailto:uicca.mib%40avventisti.it?subject=
mailto:uicca.mib%40avventisti.it?subject=
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La piccola Abi iniziò ad ascoltare le storie 
della Bibbia prima ancora di nascere, in 
Argentina.

Ogni mattina, durante la gravidanza, la futura 
mamma restava un po’ a letto per leggere alla 
bambina che portava in grembo una storia trat-
ta da una Bibbia per bambini. Quel momento 
durava circa 10 minuti. Ogni sera prima di ad-
dormentarsi, apriva la Bibbia e leggeva un’altra 
storia di 10 minuti.
Sua madre lesse di come Dio creò il mondo in 
sei giorni e si riposò il settimo giorno; raccontò 
di Noè e di come gli animali entrarono nell’ar-
ca perché stava per arrivare il diluvio. Lesse di 
Dio che chiamava il piccolo Samuele nel cuore 
della notte. Sperava che anche sua figlia avreb-
be servito Dio un giorno. Si chiedeva se la bam-
bina potesse capire le storie bibliche quotidiane 
pur essendo ancora dentro il suo pancione!
Infine, la piccola Abi nacque. Sua madre e suo 
padre erano molto felici di avere una figlia!
Come prima, la mamma leggeva la Bibbia ogni 
mattina e ogni sera per 10 minuti. Leggeva 
della settimana della creazione, dell’arca di Noè 
e del piccolo Samuele.
Col passare dei mesi, Abi crebbe sempre di più; 
iniziò a gattonare e poi a camminare. Quando 
aveva 1 anno e 10 mesi, iniziò a parlare.
La mamma teneva Abi in braccio, e l’aiutava a 
girare le pagine della Bibbia mentre leggevano. 
La mamma si chiedeva se Abi comprendesse 

le storie bibliche. Sperava che un giorno Abi 
avrebbe servito Dio.
Poi Abi fece qualcosa di inaspettato.
Un giorno mentre era a sedere in terra, alzò un 
piccolo pugno e iniziò a fare movimenti in alto 
e in basso con il braccio.
«Toc, toc, toc», diceva ogni volta che il braccio 
scendeva.
Poi alzò entrambe le braccia e, facendo ondeg-
giare le dita, le fece scendere lentamente. Alzò 
di nuovo le braccia e, facendo ondeggiare le 
dita, le riportò giù lentamente.
Dopo, Abi disse, «Grrr, grrr. Grrr, grrr».
Si fermò.
«Oh, oh, oh, oh».
Silenzio.
«Roarrrr. Roarrr».
Silenzio.
«Bzzzzzz. Bzzzzz».
La mamma guardò senza dire una parola. Non 
sapeva cosa stesse facendo.
Quella sera dopo che Abi si era addormentata, 
la mamma capì cosa fosse successo.
«Abi capisce le storie della Bibbia!» la mamma disse 
emozionata al papà. «Oggi ha raccontato la sua 
prima storia biblica da sola. Ha raccontato la storia 
dell’arca di Noè».

ARGENTINA | 06 APRILE

Abigail Darrichón Quinteros, 3 anni

Leggere la Bibbia... prima di nascere!
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 � I primi avventisti in Argentina furono quattro famiglie che arrivarono a Diamante, 
provincia di EntreRios, da Tampa nello stato statunitense del Kansas nel 1890. Erano 
agricoltori tedeschi che erano stati coloni in Russia ed erano diventati avventisti 
mentre vivevano negli Stati Uniti.

 � I primi operai avventisti ufficiali in Argentina furono C.A. Nowlen, E.W. Snyder, e 
A.B. Stauffer che, quando arrivarono a Buenos Aires nel febbraio 1892, scoprirono 
che c’erano già due gruppi che osservavano il sabato in Argentina: uno presso la 
colonia di Esperanza, e l’altro presso una colonia vicino Reconquista, entrambi nella 
provincia di Santa Fe.
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Negli occhi della mamma si formarono delle 
lacrime. Era molto felice di aver passato tutte 
quelle ore insegnando la Bibbia ad Abi.
Ora Abi ha 3 anni, e ha una sorellina di nome 
Ali. Le piace ancora la storia dell’arca di Noè. 
Ma la sua storia preferita è quella della nascita 
di Gesù; prende il suo peluche preferito, un or-
setto, e se lo mette sotto la maglia per fare finta 
di essere Maria. Mette altri peluche sul pavi-
mento della sua camera per fare le pecore nella 

stalla di Betlemme dove Gesù è nato. Assegna 
il ruolo di Giuseppe a sua sorella, Ali, che ha 1 
anno e mezzo.
Abi racconta tante storie della Bibbia ad Ali. 
Parla della creazione, di Noè e di Samuele.
Sta anche insegnando ad Ali a pregare.
Anche se Abi ha solo 3 anni, sta già servendo 
Dio come missionaria.

SUGGERIMENTI
 J Trovate su un mappamondo la cittadina di Libertador San Martín, Argentina e mostratela ai bambini. Spiegate che 

qui vive Abi; suo padre lavora presso la River Plate Adventist University, sempre nella stessa città.
 J Indovinate quali versi degli animali Abi stava facendo nella sua storia di Noè. «Grrr» (tigre); «uh, uh, uh» (scimmia); 

«roarrrr» (leone); «bzzzzzz» (api).
 J La River Plate Adventist University conta circa 3.000 studenti e ogni anno manda molti studenti in missione in 

varie parti del mondo. 
 J Guardate un video di Abi che insegna ad Ali a pregare al link: bit.ly/Abigail-Quinteros.
 J Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq.

Leggere la Bibbia... prima di nascere!
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Beatriz Silva Souza, 8 anni

BRASILE | 13 APRILE

Beatriz Silva Souza, otto anni, non metteva 
a posto i suoi giochi e non aiutava i suoi 
genitori in casa ad Aracaju, in Brasile.

Poi c’erano i compiti a casa. Oh, non le piaceva 
affatto fare i compiti!
Una mattina, la mamma annunciò, «Indossa il 
tuo vestito bello, Beatriz. Andiamo in chiesa!».
La mamma aveva sentito parlare della chiesa 
avventista del settimo giorno alla radio, e vole-
va saperne di più. Prima di uscire di casa, invitò 
anche il papà ad andare, ma lui scosse la testa.
A Beatriz piacque la chiesa. Gli adulti e i bam-
bini erano amichevoli. La invitarono a unirsi 
al club di tizzoni della chiesa e lei accettò con 
gioia. Indossava con orgoglio la sua nuova uni-
forme formata da gonna blu, camicia bianca e 
fazzoletto arancione. Presto la mamma diede il 
suo cuore a Gesù e fu battezzata.
Dopo un po’, il papà notò qualcosa di diverso in 
Beatriz. Quando si svegliava la mattina, riface-
va immediatamente il letto. I suoi giochi erano 
sempre al loro posto, e puliva e organizzava il 
suo armadio e i suoi cassetti. Dopo la scuola, 
faceva i compiti senza che dovessero dirglielo. 
Ogni giorno spazzava il pavimento. Dopo cena, 
portava i piatti in cucina, li lavava e li metteva 
a posto.
«Piccola mia, cosa ti è successo?» chiese il papà. «Per 
quale motivo sei così servizievole?».

«Ho imparato ai Tizzoni che devo aiutare i miei geni-
tori», rispose Beatriz.
«Ma è fantastico!» esclamò il papà, pensando: 
Wow, Dio può davvero cambiare il cuore delle 
persone! Beatriz prima era tanto arrabbiata e 
ribelle, ma ora è gentile e servizievole!
Poi il papà pensò alla propria vita. Voleva che 
Dio cambiasse anche lui. Beveva alcol quasi 
ogni giorno e non riusciva a smettere.
Il papà pregò in silenzio, «Caro Dio, se puoi cam-
biare la vita di mia figlia, cambia anche la mia. Vo-
glio essere cambiato come lei. Voglio smettere di bere».
Quando il papà vide che Beatriz continuava a 
essere servizievole, si rese conto che non si trat-
tava di un cambiamento passeggero; sua figlia 
era cambiata, era una persona nuova. Decise, 
così, di chiedere se in chiesa qualcuno poteva 
aiutarlo a studiare la Bibbia: anche lui voleva 
essere una persona nuova. Anche se studiava la 
Bibbia ogni settimana, non riusciva a smettere 
di bere. Poi lesse le parole di Gesù in Giovanni 
8:36, «Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete vera-
mente liberi».
Pregò, «Signore, nella tua Parola c’è scritto che se mi 
fai libero, sarò veramente libero. Voglio essere libero 
dall’alcol. Voglio essere battezzato come mia figlia ed 
essere libero».
Il papà fu battezzato a settembre 2017, sette 
mesi dopo la mamma. Beatriz pianse di gioia 

La testimonianza di sua figlia
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quando vide suo padre uscire dall’acqua. Anche 
la mamma era felice.
«Ora, io e la mia famiglia serviremo il Signore», disse.
Dal momento del suo battesimo, il papà non 
sentì più la voglia di bere.
«La mia famiglia è cambiata per il meglio», ha detto 
il papà, che si chiama Carlos Alberto de Sou-
za, e ha 60 anni. Ha fatto un gran sorriso. «Non 
avevo mai pensato che Dio potesse salvarmi dalla mia 

dipendenza all’alcol, ma Dio ha il potere di cambiare 
le persone. Sono una creatura nuova, e sono molto 
felice».
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà ad aprire un nuovo tempio 
nella città di Beatriz, Aracaju, in Brasile. L’e-
dificio della chiesa dove vanno Beatriz e la sua 
famiglia è troppo piccolo, e il denaro servirà per 
avere un edificio più grande.

SUGGERIMENTI
 J Trovate Aracaju, Brasile, su un mappamondo, e mostratelo ai bambini.
 J Chiedete ai bambini cosa pensano dell’esempio di Beatriz nel rifare il letto e pulire la casa.
 J Chiedete ai bambini di essere come Beatriz e fate notare che il loro comportamento può aiutare Dio a cambiare i 

loro genitori, come la cortesia di Beatriz ha cambiato la vita di suo padre per sempre.
 J Leggete dell’insegnante della Scuola del Sabato di Beatriz su: bit.ly/my-new-boss.
 J Guardate un video su suo padre, Carlos Alberto de Souza, su: bit.ly/Carlos-Souza.
 J Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq.La testimonianza di sua figlia

 � Il Brasile ha la più grande varietà 
di animali di qualsiasi paese 
del mondo. Là vivono 600 
specie di mammiferi, 
1.500 specie di pesci, 
1.600 specie di 
uccelli e 100.000 
tipi diversi di insetti.
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La mamma non si aspettava che Juliana 
rinunciasse alla torta per il suo 11° com-
pleanno.

«Voglio prepararti una torta al cioccolato», le disse, 
qualche giorno prima del compleanno.
«Sarebbe bellissimo, ma… avrei un’altra idea», Julia-
na rispose. 
La mamma era sorpresa: «Non capisco. Quale 
idea?» le chiese.
«Invece di spendere i soldi nella torta, li vorrei utilizza-
re per preparare cibo per i senzatetto», Juliana spie-
gò. «Potremmo preparare una minestra calda».
Juliana, uscendo la mattina presto con sua ma-
dre, aveva visto numerosi senzatetto che dormi-
vano alla fermata dell’autobus, e non riusciva a 
smettere di pensare a loro.
«È troppo impegnativo», disse la mamma. «Gli 
ingredienti costerebbero troppo per tante persone. Non 
abbiamo neanche una pentola abbastanza grande per 
fare tanta minestra né le cose per servirla».
Ma Juliana non si scoraggiò.
«Voglio dare della minestra ai senzatetto», ribadì. 
«Questa è l’opera di Dio».
Juliana aveva conosciuto Dio in una chiesa av-
ventista del settimo giorno a Salvador, in Brasi-

le. All’inizio era andata in chiesa perché voleva 
unirsi al gruppo scout; vedendo un’amica che 
indossava l’uniforme degli esploratori, voleva 
anche lei fare parte del gruppo locale. Dopo 
avere realizzato il suo desiderio, decise anche di 
dare il suo cuore a Gesù e fu battezzata.
La mamma era felice che Juliana amasse Dio, 
ma non personalmente non le interessava fre-
quentare la chiesa. 
Poiché secondo la mamma la mancanza di un 
pentolone era l’ostacolo principale per cucinare 
la minestra, Juliana decise di andare a infor-
marsi presso alcuni dei suoi vicini avventisti; 
forse ne avevano uno e potevano prestarglielo. 
I vicini le diedero dei pentoloni, e lei li portò a 
casa tre giorni prima del suo compleanno.
Ma continuava a non avere gli ingredienti per 
la minestra. La situazione sembrava disperata, 
quindi Juliana pregò: «Dio, per favore dammi sa-
pienza e tocca il cuore della mamma per permettermi 
di fare la minestra per i senzatetto». 
Il giorno dopo, Juliana chiese di nuovo alla 
mamma di poter fare una minestra per i senza-
tetto
La mamma si arrabbiò. «Vai al negozio e chiedi che 
donino loro il cibo per la minestra!» rispose. In realtà 

Juliana Santos Ferreira, 12 anni

BRASILE | 20 APRILE

Niente torta di compleanno
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sperava che Juliana si vergognasse troppo per 
andare al negozio.
Ma Juliana saltellò verso il negozio del quar-
tiere con gioia, pregando, «Grazie, Dio, per aver 
risposto alla mia preghiera!».
Al negozio, parlò con il responsabile del suo 
desiderio di fare della minestra per i senzatetto 
e chiese se volesse donare gli ingredienti. Lui le 
disse di tornare il giorno dopo.
Juliana andò in diversi altri negozi con la stessa 
richiesta, ma tutti le dissero di tornare il giorno 
dopo. Andò di nuovo a trovare i suoi vicini av-
ventisti, che promisero di portare delle verdure.
Il giorno prima del suo compleanno, Juliana si 
fermò al primo negozio dopo la scuola. Il re-
sponsabile le diede una grossa borsa di verdure! 
Anche gli altri negozi e i suoi vicini avventisti 
le diedero del cibo, come promesso.
La mamma fu scioccata quando vide buste di 
cipolle, peperoni, patate, carote, zucche, mais, 
spezie e altri ingredienti per la minestra.
«Cos’è tutto questo?» chiese.
«Questi sono gli ingredienti per la minestra che farai!» 
Juliana fece un sorrisone e mostrò alla mamma i 
pentoloni che aveva preso in prestito.
La mamma era stupefatta dalla determinazione 
di Juliana. Con l’aiuto di diverse donne avven-
tiste, la minestra fu preparata!
Il giorno del suo compleanno, Juliana indossò 
la sua uniforme e, con gli amici e la mamma, 

caricò i pentoloni di minestra in una macchina. 
Arrivati a una fermata dell’autobus dove c’era-
no alcuni senzatetto, un’amica annunciò: «Oggi 
è il compleanno di Juliana, che ha fatto una minestra 
per voi!».
I senzatetto erano molto contenti. Formarono 
un cerchio intorno a Juliana e le cantarono 
«Tanti auguri».
      
Ripensandoci, la mamma si vergognava di avere 
esitato così tanto a sostenere quel progetto per 
i senzatetto. Si rese conto che Juliana era piena 
dell’amore di Dio e che anche lei voleva esser-
lo! Due mesi dopo il compleanno di Juliana, la 
mamma fu battezzata.
Oggi, Juliana, la mamma e diversi altri membri 
di chiesa vanno due volte al mese a dare da 
mangiare ai senzatetto e a condividere le bene-
dizioni di Dio.
Potete donare l’offerta del 13° sabato di questo 
trimestre, parte della quale aiuterà ad aprire un 
centro dove le persone potranno seguire studi 
biblici e lezioni di cucina sana a Salvador, la 
città di Juliana, in Brasile. Pensate a modi in 
cui anche voi potete aiutare le persone bisogno-
se, là dove vivete. Grazie per le vostre offerte 
missionarie!
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre contribuirà, a Salvador, in Brasile, 
a costruire un posto in cui si potranno ricevere 
studi biblici e lezioni di cucina sana. Grazie per 
le vostre offerte missionarie!

SUGGERIMENTI
 J Trovate Salvador, in Brasile, su un mappamondo.
 J Chiedete ai bambini cosa pensano dell’idea di Juliana di dare da mangiare ai senzatetto-
 J Chiedete ai bambini chi possono aiutare questa settimana.
 J Guardate un video su questa storia su https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2019 e, in inglese, su: bit.ly/

Juliana-Ferreira.
 J Guardate un video della madre di Juliana, Maria de Fatima Daumerie Santos, su: bit.ly/Maria-Santos.
 J Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq.

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2019/
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Carine Cardoso de Oliveira, 7 anni

BRASILE | 27 APRILE

La piccola Carine, 4 anni, prima di addor-
mentarsi ripensò alla bellissima domenica 
appena trascorsa; era andata con i suoi 

genitori in un centro commerciale a Salvador, 
in Brasile. Il papà le aveva comprato una torta 
al cioccolato. 

Il giorno dopo, il papà indossò la sua uniforme 
di polizia e uscì per lavorare; il problema fu che 
quella sera non tornò a casa, e neppure la se-
guente e neppure quella dopo ancora. Trascorse 
un intero mese prima che il papà tornasse!  
Un pomeriggio, mentre papà era ancora via, la 
mamma ricevette una telefonata. «Vieni», disse 
a Carine. «Andiamo a casa della nonna». Quella 
sera, la mamma iniziò a piangere. Carine non 
sapeva perché stesse piangendo, ma l’abbracciò. 
«Mi hai insegnato a fidarmi di Dio», disse. «Quindi 
fidati di lui. Andrà tutto bene».
La mamma abbracciò sua figlia in silenzio.
La mattina, la mamma lasciò Carine con la 
nonna e tornò solo la sera. La stessa routine fu 
ripetuta il giorno seguente. Dopo una settima-
na, Carine iniziò a porsi delle domande. «Dov’è 
papà?» chiese.
La mamma smise di fare le pulizie e le spiegò, 
«Purtroppo… papà ha avuto un incidente. È all’ospe-
dale».
Il volto di Carine si riempì di preoccupazione. 
La mamma aggiunse velocemente, «Non ti preoc-
cupare. Gesù fa miracoli e farà un miracolo per papà».

Quella sera, la mamma aprì la Bibbia e lesse a 
Carine la storia di Gesù che restituisce la vista 
a un cieco. Lesse anche di altre guarigioni e mi-
racoli, come quello della risurrezione di Lazzaro, 
o come quello del profeta Daniele, protetto 
mentre era nella fossa dei leoni, o dei suoi tre 
amici, salvati dalla fornace ardente.
Quando la mamma chiuse la Bibbia, sembra-
va ancora triste. Carine si offrì di cantare una 
canzone.
«Cantare mi porta speranza», disse. «Anche tu dovre-
sti avere speranza».
Alla mamma piacque ascoltare la voce pulita di 
Carine, e apprezzò la canzone.
Finalmente, dopo un mese, il papa tornò a casa. 
Sembrava stanco e si muoveva lentamente, ma 
Carine corse tra le sue braccia.
«Mi prenderò cura di te cantando per te», annunciò 
Carine.
Immediatamente cantò il suo canto preferito, 
«Alleluia». Cantò del suo amore per Gesù attra-
verso la canzone e di come un giorno avrebbe 
cantato «Alleluia» seduta ai suoi piedi, in cielo.
Carine cantò per suo padre ogni giorno, finché 
non si ristabilì e poté riprendere il lavoro. 
Oggi, Carine ha 7 anni e si reca di chiesa in 
chiesa coi suoi genitori, per raccontare la storia 
miracolosa della potenza di guarigione di Gesù.

Cantando per papà
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Suo padre, Andre, racconta l’accaduto; lui e 
altri due poliziotti si trovavano in un quartie-
re malfamato a  Salvador, l’8 settembre 2014; 
improvvisamente si trovarono in mezzo a uno 
scontro a fuoco e lui fu colpito alla testa. I me-
dici si sorpresero del fatto che, a solo un mese 
dal ferimento, poté nuovamente camminare, 
viste le condizioni in cui si trovava quando lo 
soccorsero.
La madre di Carine, Josenice, racconta alle per-
sone la fedeltà di sua figlia a Dio durante quel 
mese difficile. «Era più fedele di me, anche quando 

non sapeva che cosa sarebbe successo a suo padre», 
dice. «Ha sempre creduto che Dio avrebbe risolto 
tutto».
Poi Carine canta «Alleluia» con tutto il suo cuo-
re.
«Loda Dio quando canta», ha detto sua madre. «Le 
persone piangono quando l’ascoltano».
Carine ha detto che vuole lodare Dio sempre.
«Da grande, voglio predicare e cantare», ha detto. 
«Che sia a un milione di persone o a un piccolo grup-
po, non importa. Voglio semplicemente lodare Dio».

SUGGERIMENTI
 J Trovate Salvador, Brasile, su un mappamondo.
 J Leggete una breve intervista con la madre di Carine su: bit.ly/carine-mother.
 J Guardate un video di Carine che canta su: bit.ly/Carine-Oliveira.
 J Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq.Cantando per papà

 � D: Cos’è la fede?

 � R: Per me la fede è credere in Dio e non dubitare mai di lui. Mai.

 � D: Qual è il tuo versetto preferito?

 � R: Matteo 6:33, «Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose 
vi saranno date in più». Mi piace questo versetto perché dice che devo cercare Dio, 
e lui mi aiuterà.

 � D: Come testimoni di Gesù a casa?

 � R: Lavo i piatti e aiuto la mamma in casa. Quando papà si prepara a condividere la 
sua storia in chiesa, gli dico, «Devi parlare dal profondo del tuo cuore».
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BRASILE | 04 MAGGIO

A parte quando andava a scuola, Cibele 
restava sempre a casa nel suo villaggio 
remoto di Piraí lungo il Rio delle Amaz-

zoni in Brasile.

Fin da bambina, gli altri la prendevano in giro 
quando usciva di casa.
«Sei strana», sogghignavano.
I bambini prendevano in giro Cibele anche per-
ché suo padre aveva una gamba paralizzata in 
seguito a un incidente in barca, e da allora non 
poteva più lavorare. 
«Oh, ecco la figlia di quell’uomo incapace che non può 
lavorare», dicevano.
Un giorno, quando Cibele aveva 17 anni, sentì 
bussare alla porta. Aprì e due giovani donne la 
salutarono abbracciandola. Cibele non aveva 
mai visto queste donne, ed era scioccata. Ma gli 
abbracci le piacquero.
«Ciao, siamo missionarie della chiesa avventista del 
settimo giorno», disse una delle donne. «Come ti 
chiami?».
Dopo aver parlato per un po’, le due missionarie 
andarono alla casa successiva.
Il giorno dopo, le missionarie tornarono e par-
larono un altro po’. Il terzo giorno, dissero a 
Cibele che una chiesa galleggiante chiamata 
Amazonia de Esperança (Amazzonia di speran-
za) era arrivata e la invitarono a partecipare agli 

incontri che avevano luogo sulla barca. Cibele, 
a cui piaceva stare a casa, sentì un forte deside-
rio di andare.
«Verrò!» disse.
Convinse i suoi genitori ad accompagnarla. Lei 
e sua madre portarono suo padre dalla casa alla 
barca. Il pastore Reno, che vive sulla barca, 
parlò di Gesù.
Il giorno dopo, Cibele sentì di nuovo una forte 
voglia di andare. Mentre Cibele ascoltava il pa-
store che parlava, si rese conto che Gesù voleva 
avere una relazione con lei. Pensò a suo padre, 
che non poteva camminare da 15 anni, e cre-
dette che Gesù si interessava anche a lui. Iniziò 
a pregare ogni giorno che Dio lo guarisse.
Due settimane dopo, mentre si trovavano a uno 
di questi incontri evangelistici, il padre di Ci-
bele doveva andare in bagno e si fece aiutare da 
lei a raggiungerlo; a metà strada, le disse, «Lascia 
che provi a fare una breve distanza da solo».
Cibele guardò mentre suo padre faceva qualche 
passo.
Quando il papà ebbe finito, tornarono insie-
me alla sala riunioni: il padre di Cibele poteva 
camminare. Il pastore, vedendo quella scena, 
smise di predicare e tutti si resero conto dell’ac-
caduto.
«È un miracolo!» disse Cibele con gli occhi pieni 
di lacrime. «È un miracolo di Dio!».

Cibele Desidere Pontes, 18 anni

La ragazza timida
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Dopo quel giorno, i compagni di classe di Cibe-
le iniziarono a trattarla con rispetto e iniziarono 
ad andare agli incontri. «Non abbiamo mai sentito 
niente del genere prima!» le dissero.
Un mese dopo l’inizio degli incontri, Cibele fu 
battezzata con suo padre, sua madre, sua sorella 
e suo cugino.
Oggi, Cibele ha 18 anni e si sta preparando per 
diventare una missionaria. Sarà come quelle 
due giovani missionarie che l’hanno invitata 

agli incontri. «Ho imparato ad amare Dio grazie 
alla chiesa galleggiante, e voglio fare lo stesso per gli al-
tri», ha detto Cibele. «Sono molto timida, ma perdo 
tutte le paure quando parlo di Gesù».
Grazie per la vostra offerta del tredicesimo 
sabato nel quarto trimestre 2016 che ha fornito 
i fondi per la chiesa galleggiante dove Cibele e 
la sua famiglia hanno conosciuto Gesù. Grazie 
per aiutare a dire al mondo che Gesù sta per 
tornare.

SUGGERIMENTI
 J Trovate Manaus, in Brasile, sulla cartina. Poi seguite il Rio delle Amazzoni per diverse centinaia di chilometri a est 

per trovare la posizione approssimativa di Piraí. Il villaggio è formato da 70 famiglie, composte da 8 a 12 persone. 
Nella casa di Cibele vivono otto familiari.

 J La pronuncia di Cibele è: si-BEL-i
 J Il padre di Cibele ha perso l’uso della gamba sinistra nel tentativo di mettere in salvo i rifornimenti che si trovavano 

su una canoa, durante una tempesta. È caduto nel Rio delle Amazzoni e un delfino rosa, anche chiamato bonto, 
l’ha colpito ripetutamente, strappando i legamenti della gamba.

 J Guardate un video di Cibele al link: bit.ly/Cibele-Pontes.
 J Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq.

 � Leo B. Halliwell fu un pioniere dell’opera missionaria medica; cominciò il suo noto 
ministero della salute nel 1931 con una lancia, sul Rio delle amazzoni, progettata 
e costruita da lui. Fu la prima di una serie di imbarcazioni simili, chiamata Luzeiro 
(portatrice di luce). Altre barche furono successivamente costruite e usate su 
ramificazioni del fiume. Queste lance danno ancora assistenza a migliaia di persone. 
Oltre a distribuire indumenti e cibo, viene dato aiuto medico per molti problemi, 
di cui i più comuni sono malaria, parassiti intestinali, malnutrizione, malattie della 
pelle, malattie generali e tropicali e l’estrazione di denti.
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Antonio Pedrozo, 21 anni

PARAGUAY | 11 MAGGIO

Antonio ha 21 anni ed è molto coraggioso. 
Va cinque giorni a settimana nella pri-
gione affollata di Tacumbu nella capitale 

del Paraguay, Asunción, per dare studi biblici a 
11 detenuti.

Ma Antonio non è stato sempre così coraggio-
so. È cresciuto con un padre violento ed ebbe 
il suo primo paio di scarpe quando aveva 13 
anni. Dice che è un miracolo che in prigione 
vada solo per visitare altri carcerati e non sia lui 
stesso uno di loro. 
Uno dei primi ricordi di Antonio è sono, pur-
troppo, le percosse di suo padre. Quando lui era 
piccolo, i suoi genitori lavoravano per un uomo 
ricco; lui li mandava a pulire delle case e a 
prendersi cura delle sue mucche, pecore e polli 
nel paese di General Diaz.
Antonio e suo fratello maggiore, Cristobal, 
spesso soffrivano la fame perché i loro genitori 
spendevano tutti i soldi per l’alcol e le sigarette.
Quando Antonio aveva 7 anni, i suoi genitori 
furono licenziati e sfrattati. Costruirono una 
casa di paglia sulla sponda del fiume fuori cit-
tà, e Antonio pescava nel fiume per mangiare. 
Anche se era ancora a scuola, Antonio iniziò a 
lavorare a 9 anni con suo fratello; costruivano 
mattoni in una piccola fabbrica e pulivano la 
casa del proprietario; con il loro stipendio, i 
genitori si compravano alcol e sigarette.
«Non avevamo neanche i soldi per le scarpe, e per sei 
anni dovetti andare a scuola scalzo», Antonio rac-

conta. «In seconda media, riuscii a mettere da parte 
un po’ di soldi e comprai un paio di scarpe economi-
che».
Facendo gli straordinari, Antonio e suo fratello 
ricevettero dei mattoni come pagamento, e i 
loro genitori li utilizzarono per costruirsi una 
casa in riva al fiume. Si trasferirono lì quando 
Antonio aveva 11 anni.
Un giorno, Antonio e Cristobal stavano gio-
cando a palla quando i loro genitori li chia-
marono a rientrare: «Dobbiamo dirvi qualcosa», 
dissero. «Non siete i nostri veri figli; vi abbiamo 
adottati». I ragazzi compresero che i loro genito-
ri biologici, essendo poveri, avevano chiesto a 
una coppia di occuparsi di lui e di suoi fratello. 
All’epoca dei fatti, Antonio aveva 8 mesi. 
Era una notizia scioccante; Antonio era triste 
e confuso. Cristobal, che aveva 13 anni, pianse 
irrefrenabilmente.
Poco tempo dopo, Victoriano, un loro paren-
te che faceva parte della Chiesa avventista, 
andò a trovare la famiglia e regalò una Bibbia 
ai ragazzi. I genitori adottivi di Antonio non 
sapevano leggere, quindi la leggeva lui per loro. 
La prima volta che aprì la Bibbia, trovò la storia 
di Davide e Golia e la lesse a voce alta per tutti; 
gli piacque e fu curioso di saperne di più, così 
la rilesse da solo. Si rese conto che leggere la 
Bibbia gli portava pace. Il suo versetto preferito 
è Salmi 27:10, che dice, «Qualora mio padre e mia 
madre m’abbandonino, il Signore mi accoglierà».

Niente scarpe, niente genitori
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La famiglia iniziò a prendere studi biblici e, un 
anno dopo, quando Antonio aveva 12 anni, fu 
battezzato insieme ai suoi genitori e suo fratello. 
Il giorno del suo battesimo, Antonio perdonò i 
suoi genitori biologici per averlo abbandonato.
Suo padre adottivo, che un tempo era alcoliz-
zato e sempre arrabbiato, diventò più gentile. 
Chiese perdono ad Antonio e a Cristobal.
Passarono diversi anni e, attraverso Facebook, 
Antonio scoprì che aveva altri quattro fratelli e 
sorelle. Scoprì anche che sua madre biologica, 
che aveva divorziato dal padre, viveva in un 

villaggio lontano. Non riuscì, però, a rintraccia-
re il suo padre biologico.
Antonio ora lavora come missionario per una 
chiesa ad Asunción che è stata aperta grazie a 
parte delle offerte per il Tredicesimo sabato di 
tre anni fa. Studia la Bibbia con alcune perso-
ne, presso la prigione di Tacumbu, e sette dete-
nuti sono già stati battezzati. Un giorno, spera 
di potere diventare pastore e di incontrare la 
sua mamma biologica di persona. 
«Sogno di vedere mia madre biologica e insegnarle 
della Bibbia e di Gesù», ha detto. «Gesù mi ha dato 
la vita, uno scopo nella vita e felicità».

SUGGERIMENTI
 J Trovate le città di Asunción e General Diaz, in Paraguay, su un mappamondo.
 J La pronuncia di Asunción è: a-sun-SYON.
 J Guardate un video di Antonio su: bit.ly/Antonio-Pedrozo.
 J Trovate le foto per questa storia su: bit.ly/fb-mq.

Niente scarpe, niente genitori

 � In Paraguay vive il roditore più 
grande del mondo, si chiama 
capibara e assomiglia a un 
porcellino d’India gigante.
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URUGUAY | 18 MAGGIO

La storia di oggi si è svolta a Montevideo, 
capitale dell’Uruguay. Danielle, che aveva 
10 anni, corse all’interno del supermerca-

to verso la nonna Elli; i suoi occhi erano pieni 
di rabbia.

«Guarda, nonna», disse tenendo in mano un li-
bro. «Alcune persone prendono questi libri ma, poi, li 
buttano nella spazzatura. Perché fare una cosa simile? 
I libri vanno letti!».
La nonna cercò di non sorridere. Danielle, così 
piccola e arrabbiata, parlava molto seriamente.
«Dove hai preso il libro?» chiese la nonna.
La bambina spiegò che un uomo stava dando i 
libri ai clienti dall’altra parte del supermercato. 
Ne aveva dato uno anche a lei.
Danielle offrì il libro alla nonna, che lo guardò 
con interesse. Il libro si chiamava «La grande spe-
ranza» di Ellen G. White. Non sembrava troppo 
difficile, e la nonna lo lesse con interesse a casa.
Quella stessa settimana, un’amica disse alla 
nonna che aveva iniziato ad ascoltare una 
stazione radio che trasmetteva bella musica: 
«Elli, ho trovato una stazione radio con musica che ti 
piacerà».
Dopo essersi sintonizzata, nonna Elli decise di 
telefonare alla radio per avere delle informazio-
ni. La persona che rispose spiegò che la stazione 
radio, Nuevo Tiempo, era un’emittente Chiesa 
avventista del settimo giorno.

«Cosa vuol dire avventista del settimo giorno?» chiese 
la nonna. «Vorrei saperne di più».
La stazione radio chiese a nonna Elli se era 
d’accordo a cominciare lo studio della Bibbia 
con un pastore; il problema è che, a causa di un 
intervento subito alle ginocchia, la nonna non 
poteva camminare bene: serviva qualcuno che 
potesse andare a casa sua ogni settimana.
«Nessun problema, troveremo qualcuno che possa veni-
re a studiare la Bibbia con lei; ci dia il suo indirizzo» 
le chiesero.
Nestor Alvaro Rivero fu il membro della chiesa 
avventista incaricato di andare ogni settimana 
a studiare la Bibbia con la nonna, perché abi-
tava in quella zona. La nonna invitò Danielle 
a unirsi agli studi biblici, ma la bambina ini-
zialmente rifiutò; non era interessata a stare 
a sedere e leggere la Bibbia. Tuttavia, si rese 
conto che quegli incontri di studio rendevano 
la nonna felice e così decise di unirsi a loro.  
«Posso sedermi qui con voi?» chiese.
Dopo quel giorno, Danielle partecipò a tutti gli 
studi con Nestor e con la nonna.
La nonna e Danielle furono sorprese di scoprire 
che Nestor era l’uomo che aveva distribuito i 
libri al supermercato!
Dopo un po’, la nonna decise di dare il suo 
cuore a Gesù ed essere battezzata. Dopo qualche 
tempo, Danielle dovette trasferirsi in Spagna 
per motivi di studio.

Elli Scheper, 80 anni

Un libro per la nonna
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La nonna ricorda che è stata Danielle a presen-
tarle inizialmente la chiesa avventista dandole 
il libro di Ellen G. White. Sta pregando che 
un giorno anche Danielle desideri ricevere il 
battesimo. «Sono sempre in contatto con mia nipote 
e la incoraggio a non smettere di leggere la Bibbia e di 
pregare. So che continua a farlo; anche se da lontano, 
cerco di guidarla verso Cristo» dice nonna Elli.

La chiesa che la nonna di Danielle frequenta, 
si trova a Goes, e tre anni fa ha ricevuto parte 
delle offerte del tredicesimo sabato per espan-
dersi in un proprio edificio che serve anche 
come centro comunitario a Montevideo, in 
Uruguay. Grazie per la vostra fedeltà nell’aiuta-
re a preparare le persone per il ritorno di Cristo.

SUGGERIMENTI
 J Trovate Montevideo, Uruguay, su un mappamondo.
 J Guardate un video di nonna Elli su: bit.ly/Elli-Scheper.
 J Trovate le foto per questa storia su: bit.ly/fb-mq.
 J La prossima settimana, leggeremo di Nestor Alvaro Rivero.

Un libro per la nonna

 

 

 � La prima avventista in Uruguay fu la signora Juan Rivoir, che vi si stabilì con suo 
marito nel 1890 e che, quattro anni prima del suo arrivo, aveva ascoltato i sermoni 
di Ellen G. White in Piemonte, in Italia.

 � La prima scuola avventista del settimo giorno in Uruguay fu organizzata nel 
1908, nella colonia Nueva Helvecia a casa di Julio Ernst, con Otto Heydeker come 
insegnante. L’istituto dell’Uruguay, ora «Instituto Adventista del Uruguay» che si 
trova a Progreso, fu fondato nel 1944.
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URUGUAY | 25 MAGGIO

Nestor Alvaro Rivero, 60 anni

Nestor Alvaro Rivero, un autista in pen-
sione in Uruguay, una volta pensava che 
l’unico modo in cui poteva condividere 

Gesù fosse predicando, cantando e suonando la 
chitarra.

Ma poi Nestor fece l’impossibile: condivise 
Gesù aprendo una chiesa.
Tutto iniziò quando il pastore di Nestor, nella 
capitale dell’Uruguay, Montevideo, gli chiese 
di lavorare come missionario nel quartiere di 
Goes, centrale per la sua posizione. Infatti, in 
quell’area non c’era nessuna chiesa avventista.
Nestor avrebbe lavorato con altre nove perso-
ne, inclusi quattro residenti locali che si erano 
battezzati recentemente grazie all’impegno di 
studenti missionari in visita.
Nestor e i suoi nove compagni si misero all’opera.
Affittarono un ex bar, dipinsero le pareti e lo 
trasformarono in una chiesa.
Poi andarono di porta in porta nel quartiere e 
incontrarono gli abitanti.
Invitarono le persone alla piccola chiesa per 
lezioni bibliche, lezioni di cucina vegetariana, 
classi per smettere di fumare e lezioni di chitar-
ra tenute da Nestor.
«Iniziammo a lavorare a tempo pieno, e in breve rag-
giungemmo molte persone», Nestor racconta.

Nel primo anno, furono battezzate cinque per-
sone, poi la chiesa crebbe sino ad arrivare a 25 
membri, e lo spazio non bastava più.
I membri pregarono e cercarono un edificio più 
grande in zona. Nello stesso periodo, la chiesa 
avventista mondiale decise che parte delle of-
ferte del tredicesimo sabato per l’anno 2016, si 
sarebbero devolute proprio per la chiesa di Goes.
Quando le offerte giunsero, fu possibile trasferi-
re la chiesa in un edificio di due piani, con una 
sala che conta 48 posti al pianterreno. 
Attualmente si sta creando un collegamento 
video in modo che le persone possano guardare 
i servizi di culto anche dalle cinque stanze che 
si trovano al piano di sopra.
«Siamo grati per l’aiuto che abbiamo ricevuto dai 
membri di chiesa di tutto il mondo», ha detto Ne-
stor. «Grazie alle offerte del tredicesimo sabato e al 
contributo di tutti i volontari, oggi abbiamo una chie-
sa più forte, con buone radici e membri che vogliono 
servire Dio».
Poi Nestor ha pensato meglio a quello che 
stava dicendo e ha deciso di spiegarsi meglio. In 
realtà, la crescita della chiesa secondo lui ave-
va poco a che fare con l’impegno dei membri: 
«È Dio che ha preparato le persone prima del nostro 
arrivo», ha detto. «È lui che ha portato le persone 
fino a noi».
Quando il nuovo edificio è stato inaugurato nel 
dicembre 2016, molte persone si sono ferma-

Fare l'impossibile
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te a guardarlo, curiose: «Questo cos’è? Siete forse 
collegati alla radio Nuevo Tiempo?» domandavano, 
indicando il logo della stazione radiofonica e 
televisiva affisso a una delle finestre della chie-
sa. Nuevo Tiempo è l’affiliato locale della radio 
Hope della chiesa avventista.
Nestor è lieto che la chiesa stia crescendo. 
Altre tre persone si stanno preparando per il 
battesimo.
«Un tempo pensavo di poter servire Dio solo predi-
cando, cantando e suonando la chitarra», ha detto. 

«Ma ora il mio obiettivo è continuare a fondare chiese. 
Capisco che questa è la missione che Dio mi ha dato, 
e mi piace».
Grazie per la vostra offerta del tredicesimo 
sabato del 2016 che ha aiutato la chiesa av-
ventista del settimo giorno di Goes a spostarsi 
in un edificio nuovo e a creare questo centro 
comunitario a Montevideo, in Uruguay. Grazie 
per la vostra fedeltà alla missione di preparare 
le persone per il ritorno di Cristo.

SUGGERIMENTI
 J Trovate Montevideo, Uruguay, sul mappamondo
 J Guardate un video di Nestor al link: bit.ly/Nestor-Rivero.
 J Trovate le foto per questa storia al link: bit.ly/fb-mq.
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 � In Uruguay, ci sono tre mucche per ogni persona.
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PERÙ | 01 GIUGNO

Luis Condori, 11 anni

Luis ebbe una vacanza a sorpresa quando 
tutte le scuole pubbliche del Perù chiuse-
ro.

Gli insegnanti scioperarono per due mesi per-
ché volevano stipendi più alti.
Quando finalmente la scuola di Luis riaprì, 
l’insegnante disse ai bambini che dovevano im-
pegnarsi per recuperare i due mesi di vacanza, e 
così decisero di aggiungere un giorno di lezione 
a settimana: il sabato.
Luis non voleva studiare di sabato. Aveva dato 
il suo cuore a Gesù ed era stato battezzato dopo 
aver partecipato alla scuola biblica di vacanza 
nella sua città, Cuzco.
Il venerdì, l’insegnante ricordò ai bambini che 
si sarebbero ritrovati il giorno dopo, e annunciò 
che ci sarebbe stato un esame importante.
Luis si avvicinò ansiosamente all’insegnante 
dopo l’ultima lezione del venerdì. «Sono avven-
tista del settimo giorno», disse. «Per favore, mi lasci 
fare l’esame un altro giorno perché il sabato vado in 
chiesa».
L’insegnante ci pensò un momento.
«Fammi riguardare i tuoi voti», disse.
Non aveva detto né «sì» né «no». Ma Luis ave-
va sempre avuto voti buoni, quindi sperava 
che l’insegnante lo giustificasse. Andò a casa e 
raccontò la situazione ai suoi genitori, che non 
andavano in chiesa.
«Dipende dall’insegnante», disse sua madre. «Se ti 
dà il permesso, allora puoi saltare la scuola il sabato. 

Ma se non ti dà il permesso allora dovrai andare a 
scuola».
Prima di andare a letto, Luis pregò.
«Aiutami, Signore, fai che l’insegnante mi dia il per-
messo», pregò. «Il sabato è un giorno santo messo da 
parte da te, e devo adorarti in questo giorno».
L’insegnante non aveva dato il permesso. Suo 
padre e sua madre non avevano dato il permes-
so. Ma Luis decise che il sabato sarebbe andato 
in chiesa, e non a scuola.
In chiesa, non si sentì di parlare del suo pro-
blema agli altri, ma continuò a pregare che 
Dio convincesse l’insegnante a permettergli di 
saltare le lezioni del sabato.
Il lunedì, Luis arrivò a scuola prima dell’inizio 
delle lezioni; era nervoso. Se avesse potuto, 
avrebbe voluto evitare di parlare con l’inse-
gnante.
L’insegnante non gli disse niente per tutto il 
giorno, poi, mentre ci si preparava a tornare a 
casa, lo chiamò. Luis si fece avanti con ansia.
L’insegnante sorrise.
«Va bene», disse. «I tuoi voti sono buoni. Ti farò 
recuperare i compiti del sabato gli altri giorni della 
settimana».
Luis era felicissimo! Dio aveva risposto alle sue 
preghiere. Con un sorriso felice sul volto, corse 
a casa più velocemente possibile per dirlo ai 
suoi genitori.
«Va bene, allora puoi andare in chiesa», disse la 
mamma.

Niente scuola, il sabato
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Quando Luis andò a letto quella sera, pregò, 
«Grazie per avermi aiutato ad avere il permesso per 
andare in chiesa il sabato». Quando aprì gli occhi 
la mattina, ringraziò di nuovo Dio.
Dopo questa risposta meravigliosa alle sue 
preghiere, Luis ora sta pregando per qualcos’al-
tro che sembra impossibile: che i suoi genitori 
siano battezzati. «Se Dio ha potuto rispondere alla 
mia preghiera di non andare a scuola di sabato, allora 

sono certo che risponderà anche a questa importante 
richiesta», ha detto.
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre, aiuterà ad aprire un posto speciale 
nella città di Luis dove i bambini e i ragazzi 
potranno andare alla scuola biblica di vacanza 
ogni giorno. Questo centro comunitario specia-
le offrirà lezioni di inglese, musica e altre attivi-
tà che insegneranno ai bambini di Gesù. Grazie 
per le vostre offerte missionarie.

SUGGERIMENTI
 J Trovate Cusco, Perù, su un mappamondo.
 J Guardate un video di Luis su: bit.ly/Luis-Condori.
 J Trovate le foto per questa storia su: bit.ly/fb-mq.
 J Chiedete ai bambini se hanno mai partecipato a una scuola biblica di vacanza e spiegate che si tratta di un 

programma che si svolge d’estate, in cui si svolgono tante attività divertenti. A Luis piace la scuola biblica di 
vacanza per i canti che lodano Dio e le preghiere che finiscono con parole forti come, «Nel nome di Gesù, amen». 
Ha detto, «Mi piace che possiamo parlare direttamente con Dio».

 � L’opera avventista del settimo giorno in Perù iniziò nel 1898 con un missionario 
cileno chiamato Escobar che, con altri sei, si stabilì nella città di Lima; lavorarono 
come missionari autosufficienti.

 � I primi avventisti in Perù ebbero un’accoglienza ostile. Un gruppo di avventisti cileni 
arrivati nella località di Mollendo un venerdì per cominciare l’opera missionaria il 
giorno dopo, furono immediatamente attaccati dalla folla, arrestati dalla polizia e 
in pochi giorni furono rimandati in Cile. I primi battesimi dovettero essere fatti in 
segreto.
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Cesar Ttito, 10 anni

PERÙ | 08 GIUGNO

Il piccolo Cesar, che viveva in Perù, aveva il 
terrore di quando suo padre tornava a casa 
dal lavoro.

Il papà, che guidava il camion della spazzatura, 
prima di tornare a casa si fermava a comprare la 
birra e si ubriacava; aveva sempre voglia di li-
tigare e se la prendeva con la mamma. A Cesar 
non piaceva sentire i suoi genitori che litigava-
no tutte le sere.
Poi tutto cambiò. Una sera, suo padre tornò a 
casa, ma solo perché degli amici lo aiutarono a 
farlo: aveva le gambe paralizzate e non poteva 
camminare. Non poteva muovere neanche le 
braccia e le dita.
Cesar scoprì che suo padre aveva perso la sensi-
bilità alle braccia e alle gambe mentre guidava. 
Fortunatamente, qualcuno aveva chiesto aiuto. 
All’ospedale, il dottore disse che qualcosa non 
andava con il suo sistema nervoso, ma non 
sapeva cosa fare.
Il giorno dopo, il papà andò da un altro dottore, 
ma neanche lui poteva aiutarlo. Andò da un 
terzo e un quarto dottore, ma continuò a non 
poter camminare.
Per farsi visitare e capire che cosa stava succe-
dendo, spesero tutti i risparmi; inoltre il padre 
di Cesar non riusciva più a lavorare, quindi i 
soldi rimasti erano pochissimi. Che fare? Tutti 
erano preoccupati, Cesar desiderava tanto che 
il padre camminasse di nuovo.  

Un giorno, il papà chiese a Cesar di controllare 
in macchina e di portargli un libro nero che si 
trovava nel vano portaoggetti troverai un libro 
nero. Cesar portò il libro a suo padre. Sulla 
copertina c’era scritto «La Sacra Bibbia». Cesar 
non aveva mai letto la Bibbia. Neanche il papà 
l’aveva mai letta.
Il papà disse alla mamma che un collega, che 
era avventista del settimo giorno, gli aveva 
dato la Bibbia diversi anni prima, ma lui l’aveva 
lasciata in macchina. Ora la voleva leggere.
Il papà lesse la Bibbia ogni giorno e pregò Dio. 
Cesar lo sentiva pregare, «Caro Dio, ti prego dam-
mi una seconda possibilità. Non berrò più e sarò un 
buon padre».
Con il passare dei giorni, Cesar vide che Dio 
aveva ascoltato suo padre. Lentamente il papà 
iniziò a sentire di nuovo mani e gambe e iniziò 
a camminare. Cesar era estasiato!
Presto suo padre tornò a lavorare come auti-
sta, ma non era come in passato: non tornava 
più ubriaco dopo il lavoro. Non litigava con la 
mamma.
Un giorno, il papà disse a Cesar, «Ho saputo che 
ci saranno degli incontri evangelistici questa settimana 
in chiesa. Vuoi venire con me?».
La mamma non voleva andare, ma padre e fi-
glio andarono ogni sera quella settimana. Ap-
prezzarono quello che sentirono di Gesù e del 
suo ritorno. L’ultima sera, il predicatore chiese 

La nuova famiglia di Cesar



23

La nuova famiglia di Cesar

chi volesse essere battezzato, e il papà si fece 
avanti.
Il predicatore era contento che il papà volesse 
dare il suo cuore a Gesù, ma disse che prima 
doveva prendere degli studi Biblici. Disse anche 
che il papà doveva sposare la mamma.
Cesar decise di pregare. Dopo tutto, Dio aveva 
ascoltato le preghiere di papà riguardo alla sua 
malattia; perché non avrebbe dovuto ascoltare 
le sue preghiere affinché i suoi genitori si spo-
sassero? Cesar pregava ogni giorno, «Padre amore-
vole, ti chiedo che mia madre e mio padre si sposino».
Il papà e Cesar ormai frequentavano la chiesa il 
sabato, ma la mamma si rifiutava di andare.
«Per favore, mamma, vieni con noi», diceva Cesar. 
«Metti Dio al primo posto».
«Non oggi», diceva la mamma. «Ho tanto da fare».
Ma con il passare delle settimane, la mamma 
notò dei grossi cambiamenti a casa. Il papà le 
parlava sempre con gentilezza, e Cesar ubbidiva 
sempre subito. Cesar arrivò anche a chiederle 
come poteva essere di aiuto.

Dopo qualche mese, la mamma disse, «Voglio 
venire in chiesa con te e Cesar. Voglio vedere cosa suc-
cede nella chiesa che ha reso i vostri cuori così gentili».
Cesar era estasiato! Pochi mesi dopo, fu ancora 
più felice. I suoi genitori si sposarono e, dopo il 
matrimonio, furono battezzati.
Non essendoci una chiesa nel loro paese, il 
papà e la mamma aprirono una chiesa a casa 
loro. I vicini di casa iniziarono a frequentarla, 
e presto c’erano 20 persone ogni sabato. Cesar 
iniziò un programma per i ragazzi. Anche se ha 
solo 10 anni, guida un gruppo di circa otto ra-
gazzi dai 14 ai 21 anni ogni sabato pomeriggio.
Cesar vive ad Andahuallilas, un villaggio a 45 
minuti di macchina da Cuzco. Parte dell’offer-
ta del tredicesimo sabato di questo trimestre 
aiuterà ad aprire un centro comunitario dove 
i bambini, molti dei quali vengono da villaggi 
come quello di Cesar, possano imparare l’in-
glese e prendere parte ad attività incentrate su 
Gesù. Grazie per le vostre offerte missionarie!

SUGGERIMENTI
 J Trovate Cuzco, Perù, su un mappamondo
 J Imparate i nomi dei membri della famiglia di Cesar. Suo padre è Dante Condori Ventura, 36 anni; sua madre è 

Raquel Ttito Guillen, 35 anni; e la sua sorellina è Danitza Ttito, 4 anni.
 J Guardate un video di Cesar su: bit.ly/Cesar-Ttito.
 J Trovate le foto per questa storia su: bit.ly/fb-mq.
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Quando Alcides aveva 13 anni, salì su un 
pullman affollato per il viaggio di due 
ore verso la città: era il 2016 e si stava per 

celebrare la festa nazionale del Perù.

Suo fratello maggiore, Wilbur, 45 anni, guidava 
il pullman. Tutti i 21 posti erano pieni, e tre 
bambini erano in piedi nel corridoio.
Dopo circa 30 minuti, Wilbur fermò il pullman 
sulla strada montagnosa. Aveva sonno, quindi 
si sciacquò la faccia con l’acqua di un torrente 
vicino.
Mentre il viaggio continuava, anche ad Alcides 
venne sonno, appoggiò la testa al finestrino 
e chiuse gli occhi. Sentì che il pullman stava 
prendendo velocità mentre faceva le curve. 
Purtroppo, sfrecciando in curva, colpì un albero 
e si ribaltò giù per un pendio.
Alcides non ricorda di aver sentito i passeggeri 
che urlavano mentre il pullman cadeva. Ricor-
da solo che, mentre il pullman rotolava, la sua 
testa sbatteva contro il finestrino e i sedili. Pre-
gò, «Ti prego, Dio, aiutami. Non farmi morire qui».
All’improvviso il pullman si spezzò in due, e 
Alcides fu scagliato fuori. Sdraiato sulla schie-
na, vide valigie, bombole di gas e scatole di 
birra che cadevano dal cielo. Rotolò avanti e 
indietro per non essere colpito.
Poi sentì le grida degli altri passeggeri. Fu tra-
volto dalla paura, ma poi si rese conto che le 

persone avevano bisogno di aiuto. Si avvicinò a 
qualcuno che aveva una gamba rotta.
«Starai bene», disse.
All’improvviso si ricordò che suo fratello stava 
guidando il pullman. Cercò Wilbur e finalmen-
te lo trovò.
«Cosa è successo?» chiese debolmente Wilbur.
Alcides si tolse la maglietta e asciugò la fronte 
sanguinante di suo fratello. Poi si accorse di 
essere l’unica persona non ferita.
L’incidente era avvenuto nei pressi di un villag-
gio, e gli abitanti mandarono una macchina per 
aiutarli. Qualcuno telefonò alla madre di Alci-
des e di Wilbur. Immediatamente lei saltò su un 
cavallo e corse sul luogo dell’incidente, arrivan-
do nel giro di mezz’ora. Quando vide Alcides, 
pianse per il sollievo.
«Sei vivo grazie a Dio!» gridò. «Grazie, Dio!».
A questo punto, la polizia era arrivata, e un 
agente aveva portato Alcides all’ospedale per 
un controllo. Qualcun altro portò Wilbur all’o-
spedale.
Dopo la notte, Alcides fu mandato a casa. Il 
dottore disse che stava bene. Suo fratello fu 
trasferito in un ospedale più grande a Cuzco, e 
fu sottoposto a molte operazioni.
Quando Alcides andò in chiesa nel suo vil-
laggio il sabato dopo, molte persone che non 
erano mai andate il sabato andarono per sentire 

Alcides Valdez Chicata, 15 anni

PERÙ | 15 GIUGNO

Una tragedia fonda una chiesa
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la sua storia. Volevano vedere se era vero che 
non si era fatto male. Erano meravigliate.
«È un miracolo. Sei l’unico che non si è fatto niente», 
disse uno.
«Sei un figlio di Dio perché sei stato risparmiato dalla 
morte», disse un altro.
Sei persone furono battezzate dopo aver sentito 
la storia del miracolo di Alcides. Altre sette 
persone stanno prendendo studi biblici in pre-
parazione al battesimo.
Un abitante del villaggio era così sbalordito che 
ha donato la terra per costruire la prima chie-
sa avventista del villaggio. Anche lui è stato 
battezzato.

La mamma era così grata a Dio per aver rispar-
miato la vita dei suoi figli che ha raccolto il 
denaro per costruire l’edificio della chiesa. La 
chiesa ora ha 25 membri battezzati.
Wilbur si è ripreso pienamente e Alcides, che 
ora ha 15 anni, sta pregando che accetti Gesù.
Alcides spera di lavorare come ingegnere mi-
nerario un giorno. Ma ha detto che racconterà 
sempre agli altri come Dio ha salvato la sua 
vita.
«Penso che Dio mi abbia risparmiato per testimoniare 
agli altri», ha detto. «Non smetterò mai di condivide-
re il mio amore per Gesù e invitare gli altri a lui».

SUGGERIMENTI
 J Trovate CuZco, Perù, su un mappamondo.
 J La pronuncia di Alcides è: al-SI-des.
 J Chiedete ai bambini come possono condividere il loro amore per Gesù ogni giorno, come fa Alcides.
 J Guardate un video di Alcides su: bit.ly/Alcides-Chicata
 J Trovate le foto per questa storia su: bit.ly/fb-mq.

 � Una delle culture peruviane 
più importanti era quella Inca, 
presente nell’area circa 600 anni 
fa. La capitale, Cuzco, è ancora 
oggi una città importante. Gli 
Inca hanno anche costruito il 
Machu Picchu, una città antica 
misteriosa sulle Ande. Hanno 
prosperato per secoli prima di 
essere conquistati dagli Spagnoli 
nel 1532.
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Renzo ha 11 anni e dopo il servizio di 
culto del sabato non fa un riposino e non 
gioca con gli amici. Subito dopo pranzo, 

va con suo padre a trovare le persone che han-
no smesso di venire in chiesa.

Il pastore dà al papà, che è un anziano di chie-
sa, una lista con nomi e indirizzi. Poi Renzo e 
suo padre vanno alla prima casa a Pucallpa, la 
loro città peruviana.
Renzo bussa alla porta.
Spesso la porta viene aperta dalla persona che 
non è venuta in chiesa.
«Ciao», dice il papà. «Siamo qui per pregare con te».
Nessuno gli chiude la porta in faccia. Renzo 
e suo padre sono sempre invitati a entrare. A 
volte l’uomo che sono venuti a trovare è solo, 
ma di solito ci sono anche altri membri della 
famiglia a casa.
Una volta dentro, il papà prega, «Caro Dio, ti 
chiediamo di cambiare il cuore di quest’uomo, e pre-
ghiamo che torni in chiesa un giorno».
Poi dice, «Lascia che condivida con te alcuni versetti 
biblici».
Apre la Bibbia e legge versetti di come Dio 
perdona le persone e le invita a tornare tra le 
braccia di Gesù. Gli piace leggere sopratutto 
il Salmo 23, che inizia con le parole, «Il Signore 
è il mio pastore: nulla mi manca». Legge anche la 
storia del figlio prodigo in Luca 15:11-32.
Dopo aver letto, Renzo e suo padre invita-
no l’uomo e la sua famiglia a unirsi a loro nel 

cantare due inni. Quando i canti sono finiti, 
il papà chiede all’uomo che non è andato in 
chiesa, «Com’è la tua vita spirituale?». Si informa 
anche su come sta il resto della famiglia e, alla 
fine della visita, invita l’uomo a venire in chie-
sa il sabato dopo.
A volte è il papà a fare la preghiera conclusiva, 
altre volte è Renzo che prega. Quando Renzo 
prega, dice, «Caro Dio, aiuta quest’uomo a capire 
il tuo amore e che Gesù può perdonare i suoi peccati. 
Amen».
Ogni visita dura una trentina di minuti, e la 
squadra di padre-figlio si ferma in due case ogni 
sabato prima dell’inizio del programma del 
sabato pomeriggio in chiesa. Renzo, che ama 
leggere la Bibbia e i libri di Ellen G. White, una 
volta nel programma del sabato pomeriggio ha 
parlato del ritorno di Gesù basandosi sul libro 
«Ultimi giorni».
Renzo e suo padre hanno visitato 15 persone 
nel mese passato, e cinque di loro sono tornate 
in chiesa.
Renzo si ricorda in particolare una visita a casa 
di Immanuel. La figlia adolescente di Immanuel 
aprì la porta e accolse Renzo e suo padre.
La moglie di Immanuel e i due figli andava-
no in chiesa ogni sabato, ma Immanuel aveva 
smesso di andarci due mesi prima. Spiegò ai vi-
sitatori che era stato malato e poi aveva iniziato 
a lavorare di sabato. Sua madre anziana, anche 
lei avventista, pianse di gioia quando i visitatori 

Renzo Flores, 11 anni

PERÙ | 22 GIUGNO

Renzo e la sua attività preferita
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cantarono e pregarono con suo figlio. Imma-
nuel tornò in chiesa il sabato dopo.
«Fui molto felice di vederlo in chiesa il sabato», ha 
detto Renzo. «Mi piace vedere le persone che rispon-
dono al nostro invito di venire a Gesù e tornare in 
chiesa».
Ora Renzo vuole che suo padre si unisca a lui 
per un nuovo progetto: visitare i suoi compagni 
di scuola.

«Gesù ha cambiato il mio cuore», ha detto. «Sto pen-
sando di dare lezioni bibliche ai miei amici con l’aiuto 
di mio padre e di invitarli in chiesa».
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà ad aprire una nuova chiesa 
e centro medico nella città di Renzo, Pucallpa, 
in modo che più persone possano conoscere 
Gesù e avere un posto dove adorarlo di sabato. 
Grazie per le vostre offerte missionarie!

SUGGERIMENTI
 J Trovate Pucallpa, Perù, su un mappamondo.
 J Renzo si pronuncia: ren-SO.
 J Chiedete ai bambini di recitare il Salmo 23. Chiedete perché questo salmo può incoraggiare qualcuno ad andare 

in chiesa.
 J Chiedete ai bambini quale attività del sabato pomeriggio preferiscono. 

 � Nel 1911, F.A. Stahl e sua moglie, che precedentemente avevano lavorato in Bolivia, 
furono trasferiti a Plateria in Perù. La storia delle esperienze pioniere e del servizio 
missionario che ha accattivato le simpatie degli indiani di aymara è raccontata nel 
libro di Stahl, In the land of the Incas [Nella terra degli Inca].

 � Nel 1921 gli Stahl si trasferirono nel distretto di Chanchamayo nel Perù centrale per 
lavorare con il popolo amazzonico. Istituirono la stazione missionaria di Metraro sul 
fiume Perene.
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TREDICESIMO SABATO | 29 GIUGNO

Preparare il pranzo era abbastanza impe-
gnativo per Alejandro, agricoltore e padre 
di quattro figli in Perù.

Prima scavava una fossa nel terreno. Poi met-
teva legna e pietre nella fossa per accendere il 
fuoco. Quando le fiamme facevano diventa-
re le pietre rosse e poi nere, ci gettava sopra 
delle patate. Dopo, copriva le patate con terra 
e rocce fredde, per far spegnere il fuoco. Le 
patate si cuocevano nella terra calda e, dopo 
circa 20 minuti, erano pronte da mangiare.
Alejandro si mise al lavoro, scavando la fossa 
in una radura nel suo campo di orzo. L’orzo era 
asciutto e vicino al raccolto. Alejandro mise 
la legna e le pietre nella fossa e accese il fuoco.
Iniziò a soffiare un vento forte.
Mentre il fuoco cresceva lentamente nella 
fossa, il vento fece volare una scintilla nel 
campo di orzo. Gli steli asciutti si infiammaro-
no velocemente e le fiamme, spinte dal vento, 
si espansero ed entrarono nel campo d’orzo di 

un vicino. Anche diversi altri vicini avevano 
dei campi vicini.
Alejandro guardò con orrore senza poter fare 
niente. Le sue patate crude restarono dimen-
ticate ai suoi piedi. Il vento soffiò più forte, e 

Alejandro dovette tenersi il cappello in testa 
con le mani. Il fuoco era fuori controllo e non 
poteva fermarlo.
Cadde in ginocchio e si tolse il cappello.

Vento forte, fuoco fermo

Alejandro Gonzales Qquerar, 52 anni

PRIMA DEL TREDICESIMO SABATO:
 uMandate un messaggio a casa per ricordare ai genitori del programma e per incoraggiare i bambini a portare la 
loro offerta del tredicesimo sabato il 29 giugno.
 u Ricordate a tutti che le loro offerte missionarie sono doni per diffondere la Parola di Dio nel mondo, e che un 
quarto della nostra offerta del tredicesimo sabato andrà direttamente per sostenere quattro progetti nella Divi-
sione Sudamericana.

Un forno all’aperto simile a quello usato da Alejandro.
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«Signore, aiutami!» gridò. «Se tutto il raccolto brucia, 
non ho il denaro per rimborsare i miei vicini. Ti prego, 
fai un miracolo e spegni l’incendio. Amen!».
Si alzò in piedi e guardò il fuoco. Poi guardò più 
attentamente. Stava ancora bruciando, ma non 
si muoveva. Il vento soffiava ancora forte, ma le 
fiamme erano ferme, come se fossero fermate da 
un muro invisibile.
Alejandro non credeva ai propri occhi.
«È un miracolo!» esclamò. «Grazie, Dio!».
Corse alle case dei suoi vicini per avvertir-
li dell’incendio e per chiedere aiuto. I vicini 
accorsero e guardarono la situazione che si era 
creata. In quel momento, il fuoco si era quasi 
estinto; dopo la preghiera di Alejandro non era 
andato oltre. Così, Alejandro e i vicini gettaro-
no la terra sulle ultime fiamme per spegnerle.
Un vicino era furioso e voleva picchiare Aleja-
ndro. Ma gli altri dissero, «Questo è un miracolo. 
Il fuoco si sarebbe diffuso e avrebbe distrutto tutto il 
nostro raccolto se non si fosse fermato qui».
Alla fine, Alejandro vide che l’incendio aveva 
danneggiato il suo raccolto e quello di tre vici-
ni, distruggendo circa 300 chili di orzo. Dopo 
aver raccolto il suo orzo, rimborsò i suoi vicini 

per quello che avevano perso. Tutti furono 
felici.
E le patate del pranzo? Alejandro e la sua fami-
glia non mangiarono le patate, perché si erano 
carbonizzate con l’incendio. Ma a loro non 
importò. Dio aveva miracolosamente fermato le 
fiamme e aveva prevenuto un disastro.
«Dio ha fermato il fuoco perché ho creduto nella sua 
potenza», ha detto Alejandro. «Nella mia preghiera 
ho chiesto un miracolo, e Dio me l’ha dato. Dio ha 
fatto molti miracoli nella mia vita».
Uno dei miracoli più grandi nella vita di Aleja-
ndro è che Dio l’ha aiutato a portare 800 perso-
ne a Cristo e al battesimo. Anche se è un sem-
plice agricoltore che non ha mai studiato oltre 
la prima elementare, dà studi biblici e ha aperto 
sei chiese avventiste del settimo giorno nella 
regione intorno al suo villaggio, Ccacaccollo.
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà ad aprire un centro comunita-
rio per bambini e ragazzi a Cuzco, che si trova a 
un’ora di pullman dal villaggio di Alejandro. Il 
centro comunitario insegnerà inglese e offrirà 
altre attività per presentare Gesù alle persone. 
Grazie per le vostre offerte missionarie!

SUGGERIMENTI
 J Trovate Cuzco, Perù, sulla cartina.
 J Alejandro si pronuncia: ale-HAN-dro.
 J Il nome del villaggio di Alejandro, Ccacaccollo, si 

pronuncia: kaka-KOLO
 J Alejandro, come molti abitanti dei paesini in Perù, 

parla solo la lingua quechua (pronuncia: KE-ciua). 
Per intervistarlo, AdventistMission ha avuto bisogno 
di due interpreti: qualcuno che interpretasse dal 

quechua allo spagnolo, e qualcuno per interpretare 
dallo spagnolo all’inglese.

 J Il villaggio di Alejandro oggi ha 500 abitanti, e la 
chiesa del villaggio ha 300 membri battezzati.

 J Leggete altro su Alejandro su: bit.ly/Alejandro-Bibles.
 J Guardate un video di Alejandro su: bit.ly/Alejandro-Fire.
 J Trovate le foto per questa storia su: bit.ly/fb-mq.

Progetti del prossimo Tredicesimo Sabato
L’offerta del tredicesimo sabato del prossimo trimestre aiuterà la Divisione Sud Pacifico a:
 J sostenere «The 10.000 toes campaign», una campagna per prevenire l’amputazione delle dita del piede attraverso 

i servizi sanitari di Fiji, Vanuatu, isole Salomone, Samoa, Samoa americane, Kiribati e Tonga. Infatti, nel Pacifico 
del sud c’è una forte incidenza di diabete per lo stile di vita e l’alimentazione, che può portare a queste gravi 
conseguenze;

 J fondare Hope TV e i suoi studi radiofonici a Tongatapu, Tonga;
 J produrre una serie animata in 13 parti, per bambini dagli 8 ai 12 anni, in Australia, che segue le avventure di 

Daniele e dei suoi tre amici.
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ATTIVITÀ
GIOCATE A «COLPISCI LA MONETA»
«COLPISCI LA MONETA» È UN GIOCO CHE VIENE DAL BRASILE.
TAGLIATE UN BASTONE (UN MANICO DI SCOPA O UN TASSELLO SPESSO) ALLA 
LUNGHEZZA DI 30-40 CM. DISEGNATE IN TERRA UN CERCHIO CON UN DIAMETRO DI 
CIRCA 60 CM E PIANTATE IL BASTONE IN MEZZO. METTETE UNA MONETA IN CIMA AL 
BASTONE.

 u Per giocare a «Colpisci la moneta», tutti i giocatori sono in piedi su una riga a circa 1 metro dal bordo del 
cerchio.

 u A turno i giocatori lanciano una moneta alla moneta sul bastone. Devono cercare di buttarla giù dal bastone 
e farla atterrare fuori dal cerchio. Se ci riescono possono provarci di nuovo e continuare finché non falliscono. 
Altrimenti, è il turno del giocatore successivo.

 u I giocatori ricevono un punto se riescono a buttare la moneta dal bastone e farla atterrare fuori dal cerchio.

 u Vince chi ha più punti alla fine del gioco.

CANTATE UN CANTO
YO TENGO GOZO
CANTARE SULLA MELODIA DI «C’È TANTA GIOIA», CANTI DI GIOIA, N. 96

Yo tengo gozo, gozo, gozo, gozo
En mi corazón, En me corazón
En mi corazón
Yo tengo gozo, gozo, gozo, gozo
En mi corazón
Porque Cristo me Salvó

Yo tengo paz, paz, paz, paz
En mi corazón, En mi corazón
En mi corazón
Yo tengo paz, paz, paz, paz
En mi corazón
Porque Cristo me Salvó

Yo tengo alegría, alegría
En mi corazón, En mi corazón
En mi corazón
Yo tengo alegría, alegría
En mi corazón
Porque Cristo me Salvó

Yo tengo gozo, paz, y alegría
En mi corazón, En mi corazón
En mi corazón
Yo tengo gozo, paz, y alegría
En mi corazón
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COLORA LA BANDIERA
COLORATE LE BANDIERE DEI PAESI DELLA DIVISIONE AFRICA DEL SUD-OCEANO INDIANO DI CUI SI 
PARLA QUESTO TRIMESTRE.

ISTRUZIONI

 u Colora le strisce in alto e 
in basso di azzurro.

 u Lascia la striscia centrale 
bianca e colora il sole di 
giallo.

ARGENTINA

ISTRUZIONI

 u Colora la parte principale 
della bandiera di verde.

 u Colora il rombo in mezzo 
di giallo.

 u Colora il cerchio in mezzo 
di blu, lasciando le stelle 
bianche.

 u Lascia la striscia 
diagonale bianca e colora 
le parole di verde.

ISTRUZIONI

 u ISTRUZIONI:

 u Colora la striscia in alto 
di rosso e quella in basso 
di blu. Lascia la striscia in 
mezzo bianca.

 u Colora la stella di giallo e 
la ghirlanda di verde.

BRASILE

PARAGUAY
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ISTRUZIONI

 u Colora le strisce laterali di 
rosso.

 u Lascia la striscia in mezzo 
bianca.

PERÙ

CUCINIAMO
EMPANADA VEGETARIANE SEMPLICI

INGREDIENTI: 
IMPASTO

 u 64 g di farina

 u 2,5 g di sale

 u 113 g di burro tagliato a pezzetti

 u 1 uovo

 u 62,5 ml di acqua fredda
RIPIENO

 u ½ zucca gialla

 u Un filo di olio d’oliva

 u 1 pannocchia di mais

 u 312 g di spinaci cotti

 u 5 g di sale

 u 1,25 g di pepe

 u 2,5 g di origano essiccato

 u 1,25 g di peperoncino, facoltativo

 u 125 g di formaggio, facoltativo

 u Chimichurri, una salsa verde tipica 
dell’Argentina preparata con prezzemolo, 
peperoncino e cipolla, facoltativa per 
inzuppare.

PREPARAZIONE: 
IMPASTO

 u Mescolare la farina e il sale

 u Aggiungere il burro, l’uovo e l’acqua fredda. Usare la forchetta per mescolare finché l’impasto assomiglia a 
briciole grosse.
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 u Modellare l’impasto in una palla e avvolgerlo con la pellicola. Mettere in frigorifero per 30-60 minuti.

 u Stendere l’impasto su una superficie infarinata fino ad avere uno strato sottile e tagliare dei dischi usando 
un bicchiere.

 u Spennellare i bordi dei dischi con l’uovo sbattuto per aiutare a sigillarli meglio.

 u Piegare i dischi di empanada e sigillare i bordi con una forchetta o con le dita. Spennellare le empanada con 
il resto dell’uovo sbattuto. Raffreddare le empanada per circa 20 minuti.

 u Preriscaldare il forno a 205 °C e cuocere per 12-15 minuti fino alla doratura.
RIPIENO

 u Preriscaldare il forno a 190 °C.

 u Mettere la zucca verso l’alto su un foglio di carta da forno. Spruzzarla con l’olio d’oliva e cuocere per 40-45 
minuti fino a che la zucca diventa tenera.

 u Quando la zucca è pronta, scavarla dalla buccia e aggiungere la zucca, gli spinaci e il mais in una scodella 
e mescolare bene. Aggiungere sale, pepe, origano e peperoncino. Assaggiare e aggiungere altre spezie se 
necessario.

 u Preparare le empanada mettendo un po’ del ripieno di zucca nei dischi di pasta. Sigillare i bordi e mettere 
sulla carta da forno.

Ricetta dell’impasto tradotta da My Columbian Recipes,  
su mycolombianrecipes.com/simple-empanada-dough-for-baking

Ricetta del ripieno da The Simple Kitchen 
thesimplekitchen.net/easy-veggie-empanadas

http://mycolombianrecipes.com/simple-empanada-dough-for-baking 
http://thesimplekitchen.net/easy-veggie-empanadas
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Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video reports 

from around the South American Division and beyond. Download or 

stream from the Adventist Mission website at  

bit.ly/missionspotlight. A printable mission bank image, which the children can 

color, can be downloaded at bit.ly/bank-coloring-page.

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in preparing 

for the mission segment of Sabbath School. For more information on the 

cultures and history of the countries featured in this quarterly, visit your 

local library or a travel agency, or visit the websites listed below. 

Argentina: government website argentina.gob.ar

 Lonely Planet bit.ly/LPUruguay

Brazil: government website bit.ly/BrazilGov

 Brazil Travel Information bit.ly/BrazTrav 

Paraguay: government website bit.ly/ParGov

 World Travel Guide bit.ly/WTGParaguay

Peru: government website peru.gob.pe

 Visit Peru bit.ly/Visit-Peru

Uruguay: government website portal.gub.uy

 BBC Country Profile bit.ly/UruguayBBC

Seventh-day Adventist    

 South American Division bit.ly/SADiv

 Argentina Union Conference ua.adventistas.org

 East Brazil Union Mission ulb.adventistas.org

 North Brazil Union Mission unb.adventistas.org

 Northeast Brazil Union Mission uneb.adventistas.org

 South Brazil Union Conference usb.adventistas.org

 West Central Brazil Union Mission ucob.adventistas.org

 Paraguay Union of Churches Mission up.adventistas.org

 North Peru Union Mission upn.adventistas.org

 South Peru Union Mission upsur.adventistas.org

 Uruguay Union of Churches Mission uu.adventistas.org

 

An offering goal device will help focus attention on world missions and 

increase weekly mission giving. Determine a goal for your class’s weekly 

mission offering. Multiply it by 14, allowing a double goal for the Thirteenth 

Sabbath Offering. 

Remind your Sabbath School members that their regular weekly mission 

offerings will help the missionary work of the world church and that one 

quarter of the Thirteenth Sabbath Offering will go directly to the projects 

in the South American Division. On the twelfth Sabbath, report on mission 

giving during the quarter. Encourage members to double or triple their 

normal mission giving on Thirteenth Sabbath. Count the offering and 

record the amount given at the end of Sabbath School. 

Risorse per gli animatori
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